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DOMANDA INIZIALE DI EROGAZIONE DELL’INDENNITÀ PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO TARTUFIGENO 

in attuazione dell’art. 4, l.r. 16/2008 

 
Al Comune di ____________________________________ 

 

Generalità del richiedente 

DENOMINAZIONE:       

Indirizzo   Comune        

Telefono  CF/P.IVA          

Mail  PEC          

Legale rappresentante  Qualifica   

Ubicazione delle piante tartufigene 
 

A 
Sezione 

censuaria 

B 
Foglio 

catastale 

C 
Numero 

particella 

D 
Superficie 

catastale (ha) 

E 
Numero piante 

tartufigene 

F 
Specie (1) 

G 
Tipologia (2) 

H 

Numero piante 

tartufigene 

ammissibili (3) 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

TOTALE        
 
Note per la compilazione della domanda: 
(1) Utilizzare le seguenti abbreviazioni:(2) Utilizzare le seguenti abbreviazioni: 

Q = Quercia (Quercus robur, Q. pubescens, Q. pætrea, Q. cerris)      S = Singola 
C = Carpino (Carpinus betulus, Ostrya carpinifolia)      F = filare 
N = Nocciolo (Corylus avellana)       G = gruppo 
T = Tiglio (Tilia platyphillos, Tilia cordata) 
P = Pioppo (Populus nigra, P. alba, P. tremula, P. ibridi) 
S = Salice (Salix caprea, S. alba, S. viminalis) 
 

(3) Compilazione a carico della Commissione consultiva comunale per l'agricoltura e le foreste 
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Il sottoscritto: 

- dichiara formalmente di essere conduttore proprietario/a possessore a titolo legittimo 

dei terreni sopra elencati sui quali sono radicate piante arboree riconoscibili come produttrici di tartufo bianco d'Alba o del 

Piemonte; 

- chiede che gli sia concessa l'indennità annua prevista dall'art. 4 della l.r. 25 giugno 2008, n. 16; 

- si impegna a conservare le piante (o filari o gruppi di piante) per le quali verrà concessa l’indennità come formalizzato dal 

piano di coltura e conservazione allegato alla presente; 

- dichiara di permettere la libera ricerca e raccolta dei tartufi su detti terreni ai ricercatori in regola operanti nel rispetto delle 

disposizioni di cui alla Legge 16 dicembre 1985 n. 752 e della l.r. 25 giugno 2008, n. 16; 
 

- chiede che l'indennità sia allo/a stesso/a intestata e liquidata, tramite accredito su C/C bancario: 

Codice IBAN    
 

sollevando al riguardo le Amministrazioni Comunali, Provinciali e Regionale da ogni responsabilità nei confronti di tutti gli 

aventi causa a qualsiasi titolo; 

- si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione che comporti la perdita del diritto all'indennità; 

- allega alla presente copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità. 
 

 

Fatto a    Data   Il richiedente      

 
 

 

PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE 
 

Le piante oggetto di riconoscimento, pena il decadimento dell'indennità annuale, non devono essere abbattute. Il 

trattamento delle cotiche prative e degli erbai, dei terreni seminativi o impiantati con specie arboreo/arbustive (es. 

pioppeti, noccioleti) va eseguito per la cura del suolo e, in particolare, per il contenimento della vegetazione erbaceo- 

arbustiva invadente, secondo i criteri delle buone pratiche agricole. 
 

DIVIETI 

- Nella zona di rispetto é vietato l’apporto di materia organica eccedente il quantitativo  ordinariamente  utilizzato per la 

coltura in atto, così come l’accumulo di lettiera indecomposta. È vietato altresì l’allestimento di punti di abbeverata e di 

sosta, anche temporanea, per animali al pascolo. 

- Nella zona di rispetto sono vietate le concimazioni ed il diserbo chimici. La concimazione minerale e l'uso dei fitofarmaci è 

consentito nei limiti previsti dalla norme tecniche per la produzione integrata del Programma di Sviluppo Rurale Regionale. 

- Sono vietate pratiche e azioni che contrastano con le buone pratiche agricole e che, in particolare, possono determinare 

una eccessiva compattazione del suolo. 

 

 
Letto, confermato, sottoscritto, si impegna a rispettare le prescrizioni e i divieti di cui sopra: 

 

Fatto a    Data   Il richiedente      

 

PIANO COLTURALE Validità 5 anni 
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DICHIARAZIONE DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA RITENUTA D’ACCONTO DEL 4% IRPEF/IRES SUI 
CONTRIBUTI CONCESSI DALLA REGIONE AD IMPRESE IN CONTO ESERCIZIO 

(Ai sensi dell’art. 28 – comma 2 - D.P.R. 600/73) 
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000 

CLASSIFICAZIONE GIURIDICA 
(indicare il codice di elenco riportato in allegato 1) 

CODICE 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

COGNOME E NOME 
CODICE FISCALE 

LUOGO E DATA DI NASCITA 
 

IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc) __________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

DEL SEGUENTE ENTE/DITTA/SOCIETÀ 

DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto) 

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) 

COMUNE  CAP. PROV. CODICE FISCALE 

PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A. 

Tel _________________________________ E Mail 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che sono soggette a 
controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese, 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità che, ai fini dell’applicazione della ritenuta di acconto del 4% prevista dal comma 2 dell’art. 28 del 
D.P.R. 600/1973, è da considerarsi come segue: 

 

 

…. A) SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRPEF – AI SENSI DEGLI 

ART. 2, 5 E 55 DEL D.P.R. 22/12/86 n. 917) 

 

…. B) SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRES – AI SENSI 

DELL’ART. 73 DEL D.P.R. 22/12/86 n. 917) 

 
 

segue sul retro 
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C) NON SOGGETTO A RITENUTA IN QUANTO: 

      il soggetto beneficiario del contributo non esercita, neppure in modo occasionale, attività configurabili 
nell’esercizio di impresa ai sensi del comma 2 art. 28 del D.P.R. n. 600/1973 e dell’art. 55 del D.P.R. n. 
917/86; 

 
      il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS ai sensi 

del comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. n. 460/1997; 
 
      il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione di volontariato di cui alla L. n. 266/1991 iscritta nei 

registri istituiti dalle Regioni ai sensi del combinato disposto dal comma 8 dell’art. 10 e dal comma 1 dell’art. 
16 del D. Lgs. n. 460/1997; 

 
      il soggetto beneficiario del contributo è un’Associazione o un Ente operante in campo musicale ai sensi del 

combinato disposto dal comma 2 dell’art. 2 della Legge n. 54/1980 e della Legge n. 800/1967; 
 
      il soggetto beneficiario del contributo è una cooperativa sociale di  cui alla Legge n.  381/1991 ai sensi del 

combinato disposto dal comma 8 dell’art. 10 e dal comma 1 dell’art. 16 del D. Lgs. n. 460/1997; 
 
      altri motivi di esenzione (specificare il titolo ed il riferimento normativo) 

_________________________________________________________________________________ 
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai s ensi dell’art. 13 GDPR 2016/679  

La informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Foreste saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento 
UE 2016/679” relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”. 

• i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, 
con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e 
comunicati al Settore Foreste. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella legge 
regionale 25/06/2008, n. 16 e DGR 5-13189 del 2010. I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa all’attività 
di concessione dell’indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al/i procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati; 

• l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto; 

• I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it; 

• Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Dirigente del Settore 
sopra riportato. 

• Il Responsabile (esterno) del trattamento è I.P.L.A. S.p.A., i cui dati di contatto sono ipla@ipla.org.; 

• i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti 
incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed 
organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di 
Interessato; 

• i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.); 

• i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni dieci; 

• i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di 
comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la 
profilazione. 

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei 
suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il 
trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al 
trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile (esterno) del 
trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

 

DATA ______________________FIRMA _____________________________________ 
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CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI (ESTRATTO) 

Codice Descrizione Codice Descrizione 

 Settore privato  Settore pubblico sottosistema locale 

100 Famiglie 310 Comuni 

210 Esercizio arti e professioni 340 Consorzi misti (pubblico/privato) 

211 Imprese private individuali 350 Enti pubblici locali dell’amministrazione statale 

212 Imprese private societarie 360 Consorzi di enti locali 

213 Consorzi di imprese 361 Agenzie locali 

215 Imprese agricole individuali 362 Istituzioni di enti locali (Lett. D Art. 22 L. 142/90) 

220 Imprese cooperative 365 Unioni di comuni (Art. 26 L. 142/90) 

221 Consorzi di cooperative 410 Aziende speciali degli enti locali 

222 Imprese agricole societarie 411 Aziende pubbliche di servizi alla persona 

223 Imprese agricole cooperative 430 Società a prevalente capitale pubblico locale 

224 Consorzi di imprese agricole 431 Società a prevalente capitale regionale 

601 Associazioni e istituzioni private senza fine di lucro 510 Aziende sanitarie locali 

  520 Enti e aziende regionali 

 Settore bancario  530 Altri enti pubblici locali non economici 

240 Istituti di credito agrario fondiario edilizio 531 Altri enti pubblici locali economici 

241 Banca d’Italia e istituti di credito di diritto pubblico 532 Enti a struttura associativa 

242 Banche di interesse nazionale 603 Fondazioni di livello regionale 

243 Aziende ordinarie di credito 604 Fondazioni di livello subregionale 

244 Ditte bancarie 700 Consorzi di bonifica 

245 Banche popolari e cooperative 800 Camere di commercio 

246 Casse di risparmio e monti di credito su pegno   

247 Altre aziende di credito   

248 Casse rurali e artigiane   

249 Istituti di credito speciale   

    

 Settore pubblico sottosistema nazionale    

231 Enti pubblici nazionali economici - aziende autonome   

232 Società a prevalente capitale pubblico statale   

233 Società a prevalente capitale pubblico statale indiretto   

741 Enti pubblici nazionali non economici   

910 Stato ed altri enti dell’amministrazione centrale   

930 Enti mutuo previdenziali   

 


